Guida 6-8 “SIAMO IN ONDA!”

APPENDICE B
“LI AMÒ FINO ALLA FINE”

Proposta di preghiera per bambini nel triduo pasquale

Presentazione 

Questa proposta di preghiera è pensata per aiutare i bambini a vivere in pienezza il triduo pasquale, centro dell’anno liturgico e della vita di ogni cristiano. i bambini saranno invitati a seguire la strada, la “Via” che Gesù ha percorso nella città di Gerusalemme gli ultimi giorni della Sua vita.

GIOVEdì Santo       

“LA VIA DELLA COMUNIONE”

I ragazzi si ritrovano presso l’altare della Deposizione per “stare” alla presenza di Gesù. Dopo un breve momento di silenzio in cui si invitano i ragazzi a rivolgersi a Gesù nella preghiera, segue un momento adorazione guidata.

CANTO

SALUTO DEL CELEBRANTE

Guida: Mettiamoci in ascolto attento del brano del vangelo che ci racconta l’ultima cena che Gesù ha condiviso con i suoi discepoli.

Dal Vangelo secondo Matteo 





(26,17-19; 26-29)

Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: "Dove vuoi che ti prepariamo, per mangiare la Pasqua?". Ed egli rispose: "Andate in città, da un tale, e ditegli: Il Maestro ti manda a dire: Il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei discepoli". I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua.

Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: "Prendete e mangiate; questo è il mio corpo". Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell’alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio".

P.  O Gesù, siamo qui davanti a te. Siamo venuti a trovarti per stare un po’ con te, per parlarti, per provare ad esprimenti il nostro grazie per aver dato tutto te stesso per noi. Ti sei offerto per ciascuno di noi, hai dato la tua vita per ognuno e per tutti sei risorto.

Durante l’ultima cena con i tuoi discepoli ci hai insegnato l’importanza di essere una famiglia, ci hai insegnato a volerci bene sempre, ci hai insegnato a saper accogliere con gioia anche le prove più difficili della vita. Oggi vogliamo dirti quanto tu sia importante per noi, quanto sia bello vivere in comunione con i fratelli, quanto ci stupisce ogni giorno il voler scoprire quello che tu hai pensato per noi. Affidiamo a Te le nostre vite e i nostri sogni di bene perché sappiamo che in Te tutto ha fine e compimento. 

Guida: il sacerdote mette ai piedi dell’altare una strada, segno del cammino che ognuno di noi sta compiendo, il simbolo di quello che ciascuno di noi è e fa’ nella sua quotidianità.

CANTO EUCARISTICO di MEDITAZIONE

Preghiamo insieme

1R
Signore Gesù, aiutaci a non avere paura di incontrarti, ad avere sempre fiducia in te. Aiutaci 

a non stancarci mai di ricercarti e quando saremo stanchi e affaticati non farci mai mancare il 

tuo  sostegno.

2R
Signore Gesù, insegnaci a pregare nel silenzio del nostro cuore, a rivolgerci sempre a Te,                 

       
consapevoli che ci vuoi bene e che sei sempre accanto a noi.

   

1R
Signore Gesù, insegnaci che la mia vita è un cammino con te, per imparare a donarci per amore.

2R
Signore Gesù, sostieni i nostri passi in questo cammino e apri i nostri occhi affinché possiamo vedere che 

tu cammini con noi ogni giorno.

Gesto: Ad ogni ragazzo vengono consegnate due orme; sulla prima sarà scritto il nome di un compagno o un familiare verso il quale compiere il prima passo, sull’altra il gesto concreto che si impegna a compiere per vivere la vera comunione. Al termine, le orme saranno collocate sulla strada posta ai piedi dell’altare. 
Padre Nostro

CANTO FINALE

VENERDÌ SANTO        

“LA VIA DELLA VITA”

Continua con Gesù il cammino verso la Pasqua. I ragazzi saranno accompagnati nella preghiera da alcuni personaggi che Gesù ha incontrato sulla Via verso il Golgota; la loro esperienza li aiuterà a verificare la sequela così da impegnarsi concretamente a percorrere le strade della vita.

CANTO

SALUTO DEL CELEBRANTE

Primo incontro: “Gesù con Simone di Cirene”

In ascolto della Parola

Dal vangelo secondo Luca 





(23,26)
Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.

In ascolto del Testimone

Cari ragazzi, provo a raccontarvi quello che ho sperimentato quando mi hanno chiesto di portare la croce di Gesù. Avevo una certa età, venivo dai campi, ero anche parecchio stanco e tra l’altro mi avevano anche obbligato. Mi chiedevo: perché devo aiutare uno sconosciuto, uno che viene condannato a morire in croce? Eppure dentro di me qualcosa mi diceva che quell’uomo aveva qualcosa di diverso. Mentre l’aiutavo sentivo che qualcosa in me si stava trasformando, come se mi contagiava con il suo modo di fare. Camminare dietro quell’uomo, seguire i suoi passi mi ha fatto uscire dal mio piccolo mondo. Mi sono sentito utile, solidale… non ho ricevuto né regali, né riconoscimenti; un solo sguardo, penetrante, ha ripagato ogni sforzo oltre misura, perché inaspettato, sincero, è stato capace di trasmettermi tutta la forza necessaria per trovare un modo nuovo di affrontare le occupazioni quotidiane. Mai nessuno aveva mai valorizzato così il mio aiuto, nessuno mi aveva fatto gustare la gioia di abbandonare i miei interessi per gustare la gioia di “servire”.

Gesto: sulla strada che ieri abbiamo costruito, oggi collochiamo un paio di sandali (o in alternativa un grembiule), segno della nostra scelta di voler incontrare il Signore nel Servizio ai fratelli.  

Secondo incontro: “Gesù con Giuseppe di Arimatea”

In ascolto della Parola

Dal Vangelo secondo Marco 






(15,42- 46)
Sopraggiunta ormai la sera, poiché era la Parascève, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d’Arimatèa, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l’entrata del sepolcro.
In ascolto del Testimone

Cari ragazzi, quando Gesù era ancora vivo ho avuto paura di quello che la gente poteva dire di me. Con Nicodemo ci siamo nascosti per poterlo incontrare, temevamo il giudizio degli altri, ma Gesù è rimasto per noi sempre il Maestro. Ho chiesto il suo corpo per accoglierlo e custodirlo come era giusto. Abbiamo preparato il posto, cosparso di profumi il suo corpo e lo abbiamo avvolto in bende. Non potevo non prendermi cura del suo corpo, del corpo di colui che aveva dato la sua vita per me. È vero non l’ho capito subito, ma quando ho compreso chi era Gesù per me, mi sono offerto per accogliere il suo corpo fra le mie braccia.

Gesto: Ora viene collocato sulla strada un vasetto di olio profumato, segno delle relazioni preziose che da oggi vogliamo custodire.

PREGHIERA CORALE

Ti ringraziamo, o Signore,

per averci indicato la Via da seguire,

la stessa che tu hai percorso

da Nazaret a Gerusalemme. 

Ti preghiamo di continuare a parlarci di te 

anche ora che tutto sembra tacere.

Abbiamo compreso che l’incontro con Te 

cambia la vita, come è accaduto a questi uomini.

Fa’ che il tuo sguardo d’amore 

incontri sempre i nostri cuori

affinché anche la nostra vita 

possa diventare veramente speciale. 

Gesto: in silenzio, ogni bambino pone ai piedi della croce un lumino come segno della volontà di ciascuno di restare in sua compagnia per vivere la sua volontà . 

CANTO FINALE
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